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1573, 10 feb.
- Lettera del Vicario generale al curato di Ternate



sulla chiesa di S.Biagio di Ternate
N.3


1573,  8 ago.
- Lettera del Vicario generale al Prevosto di Besozzo



a proposito della cura di Ternate vacante
N.4


1573,  3 apr.
- Lettera del Vicario generale al Prevosto di Besozzo



sul pagamento della primizia a Ternate
N.5


1573, 25 feb.
- Lettera del Vicario generale al Vicario Contorbia 



a proposito della chiesa di S.Biagio
N.6

-o-

Sono 4 lettere del Vicario generale riguardo la parrocchia di Ternate.

Nella prima lettera il Vicario generale informa il curato di Ternate Crivelli che il sig. Francesco Besozzi e’ stato da lui per lamentarsi che lui Crivelli ha portato via dalla chiesa di S.Biagio degli arredi e la pietra sacra. Il Besozzi abitava nei fabbricati di S.Sepolcro, a cui la chiesa era adiacente tanto da avere una finestrella che guardava in casa sua, e considerava sua proprietà la chiesa. Il Vicario invita il Crivelli a restituire almeno la pietra sacra, in modo che si possa dir messa, e a produrre le sue ragioni.

Nella seconda lettera il Vicario generale comunica ufficialmente al Prevosto di Besozzo la morte del curato di Ternate Crivelli e lo invita a riscuotere i frutti della chiesa e a chiudere i conti.

Nella terza lettera il Vicario generale acconsente che un Bossi e una Besozzi, presumibilmente nobili, non paghino la primizia, come e’ d’uso immemorabile (la pagano solo i massari e i pigionanti, non i signori).

Nella quarta lettera il Vicario generale vieta al Vicario di lasciar celebrare la messa nella chiesa di s.Biagio a s.Sepolcro, dato che e’ “in stato indegno”.

N. 3


Terna pl. di brebia


10 febraro 73





R.do M. Pre Philippo


R.do cur.to
E stato da noi el Nob^ s.r Francesco Besozzo el q.le

5


si duole che tra voi et jl v^ro antecessore





de s.biasio




gli haueti exportato da la sua ciesa ^ sua



siue oratorio nel loco de s.to spolchro sit. nela




pieue di brebia vno palio turchino et




le canzelle de altare et non contento di
10


questo che voi stesso jn seti jn questa




la setimana de s.to Blasio seti stato li




jn detta sua giesa per exportare i



liberamente paramenti per dir messa, et




non hauendo possuto hauere li haueti

15


exportati la preda sacrata acio non



se li dica messa che a noi molto ne



dispiace, pero tanto vi dicemo che subito




hauta la p^nte debiate far retornare





pietra




detta Palio canzelle et preda sacrata nel





o scriuete

20


detto suo loco di sanspolcro ^ et poi




hauendo altro jn contrario venereti da




noij che non si manchara di bona Justitia




Da ml^o adi 10. febr^o 1573.



et auisarmi perche si siano leuate l’altre cose

25

da quella chiesa  # al piacer v^ro



Jl uic.° Gn^ale
‑o‑

  5 -
antecessore: Gerolamo Cattaneo, rimosso nel 1569

  9 -
canzelle: scaffali, mensole

15 -
pietra sacra: piastrella di circa cm.20x20 che doveva essere incastrata nel piano dell’altare

N. 4


brebia alli 8 di Agosto 1573



R.do Preuosto     E’ stato, a, trouarmi Gio: Ant.° Criuelli




Fr’ello del con^ curato di terna, et mi ha uisato, che, è,



uacato il locho di s.to chiricho, di detto locho, Jnpero

5


non mancate di risquotere tutti li fitti qal di




presente si pagano, et intenderete qelli che hanno




seruito per il pasato satisfateli alla rata del




loro




tempo ^ et del tutto auisateci  Jl Sig.r sia




con esso uoi  di Milano alli 8 di Agosto
10


1573
‑o‑

  4 -
vacato: il curato era morto in maggio nel corso di un pellegrinaggio a Loreto e Roma

  7 -
alla rata: secondo la durata del tempo dell’affitto

N. 5


brebbia 3 ap^le 73



R.do Preuosto.    Essendo vero che nel luoco




di ternate della v^ra pieue non



paghino le premitie saluo i pisonanti

5


et massari, et che ms gasparo bossi




et mad.a Gioanina besozza non siano




ne massari ne pisonanti et che



non siano soliti pagare a, mem.a d’hom’ini




le dette premitie Essendo absente il loro
10


curato non vi trouan^ altra difficolta




gl’admetterete voi a s.mi sacramenti




della confess.e et comunione il s.r



vi consoli  Di ml^o il 3 d’aprile




1573

15



Como fr^ello  Federico Jacobello



Brebbia
vic.°

‑o‑

  9 -
absente: il curato Filippo Crivelli stava facendo un pellegrinaggio a Loreto e Roma, durante il quale morì
N. 6


terna pl. di brebia


25 febraro 73




 Vic.°
nella uostra parochia



R.do Padre. Nõ lasciarete celebrare ^ messa ad alcun fr’e




del ord.e u’ro ne la celebrarete anco uoi in altra chiesa




suo

5


fuori del u’ro mon.ro senza lic.a mia o del d Car.le ╒




che cosi è ordine di d.° mons.r Jll.mo Car.le il s.r sia




co’ uoi di ml^o il 25 di febraro 1573



╒ e particularmente nõ si celebri in la chiesa



di s.biasio senza mio ordine espresso poiche

10


intendo che è in stato indegno che ui si



celebri dentro  jl s.r sia con uoi Di ml^o




jl di 25. febraro 1573 sig.a Al piacer v’ro Jl




Vic.° Gn’ale

‑o‑

  3 -
dalle correzioni si vede che inizialmente la lettera era diretta a un frate; poi e’ stata corretta indirizzandola al Vicario foraneo Contorbia

10 -
indegno: a causa dell’asportazione di oggetti sacri e della pietra sacra (vedi lettera N.3)


